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       Orta Nova, 20/01/2025 
 
 
                Alla c.a.  dei Docenti 
      degli Alunni 
      dei Genitori 
      dell’I.T.E. – I.P.S.E.O.A. 
      “Palazzo degli Studi Padre Pio”  

      

      S E D I 

                                                                                    AL SITO DELLA SCUOLA 

      Al DSGA 

 

Oggetto: Giorno della Memoria – Ricordare per non dimenticare. 

 

Per non dimenticare l’orrore e per commemorare tutte le vittime della Shoah, ogni anno il 27 

gennaio viene celebrato il “Giorno della Memoria”, istituito con la Legge 20 luglio 2000 n. 

211.  

Poiché ricordare è un dovere morale ancorché istituzionale, con la convinzione che la 

riflessione su questi tragici eventi faccia parte del nostro compito di educatori e di formatori, 

di cittadini critici e più consapevoli, si invitano i docenti di tutte le classi ad attivare momenti 

di narrazione dei fatti e di riflessione su quanto è accaduto “al fine di ricordare la Shoah 

(sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli 

italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in 

campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della 

propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati”. 

 
       Il coordinatore delle attività 
          didattiche ed educative 

        
Dott. Donato Rispoli 

               Firma autografa omessa ai sensi  
                                                                                                                                                                                        dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


